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Essi combattonb i cattolici. I eodinJ, i abbiamo sacri oratori ed ~llaor<t ci se! m- va.nno d!etro le orme di tedeschi, francesi 

LE Se. I M MIE · clerieali ·sono I loro. giUrati 'rieinìC)i e li· miottt\rono ·coi loro . mittngai; abbiamo o.mglesi. In nulla .hann.o. uno .. scon.o riar-
·. · . · . · · ' · .. . · fuggono come si ... f.u"'"'irebbe nn ammo. rba.to, · s!lntuar.1 e ci imitarono costruendo .. oslari " t. , .,!) ,,. • • .;tiyolare, una scuola, un'aspi~aziotvf~~ecmle. 

un appestato e ·.peggio. '- 1ualgtlido tarita e mu~H ·del cosidetto risorgimento; ab· Soh come pecore matte,. come,!lntqm1.t .. come 
ininìim~ia, ·j lillemloni itni~no, seguono1 biamo ~hiese ed essi si fecero sale per , m11rionette che obbeaiscono · a iùnhénze 
sciti\IÌl.iottaw. ,.in .tutt9· ,e :·])llr . ,tutto not,, .. ma~r vivo il culto della patri(t; ab· , altrui. · 

. Non ·~redii\te;'h!ttoì'i;che ''voglia ft1re ilna catto)iii!; noi, <io m'essi ·Ci 'clìiitmano, o Ieri- biamo la; .Via crucis ed essi ci scimmiot- Ne. IL' odi~rna. b.a.~.el" . .-,italia. n, a. ·.J.'l. ..c.llr•t'•erè 
aiss~~ta~ÌO!l~O sn!Ie teofie an~iehe e mo~.erne . cali e COÒilli. tarouo nelle ta~pe del ~atrio riSOrgimento; 11 ~ ) ,. ,. l 
dell'·evtilur.tone, da Lncrer.10 a Darwm· ed . Le processioni, dicono, sono buffo. nate

1 
• abbiamor le, reliquie der S11nti lld essi \li non può vivere. ScimJ,riiotmnuo .. Jgt\o si 

accoliti. - Non mi intèressa ·più ehe Muto rlevono vìetarsi l E si vietano le processioni scimlliiottàrono racco"'lieudo stràcci; .e per- te~mi~a llol p,a:dete lo :~pirit9 di' i~iz.i.i!.'~iva 
se certi scienziati ricercarono i loro nonni. dei cattolici ,per darluogo.· Mie proceSsioni fino ,pita\i dci preteslioro eroi; abbiamo.,.... e .Il rispetto dz sè,steSI!L · . · ' · · · 
nell' Om·a1J_q·o1t~a11,q, nel mrmdrillo, n~l' buft'<inesche dei. liberali, b!l;t'tezzflte 'éoi nomi l\la. che· andar. oltz·e. nell' enumerar..ione ~ L'.onor .. Luzr.~tti avrebbe Jatto. 'ibel\& a 
macato1 11et r:ltun p'mzè, nel r;ol'illn ed w ·di ~itnostrazioni, sfilate di corteggio, passeg- Non vi è cosa in cui i liberali non abbiano rieor4are ad aìnici' e. Qol!eghi no~r gi~ che 
altri più .o meno egregi ca'mpioui della gjat~ ~toriche ecc. ecc. 'Hànno i loro go n- voluto. imitarci, ma. inv~ce .di riùgni.ziarci il carattere va scJmparendo, ma' èhe è 
fauna, IIUZtchè accettar~ la glorwsa genea· fa\\ln,i,.,ch~ ·~liiatnano. bandiere; le t~mtéhe, degli insegnamenti ci danno addosso come f\COIUpars,o col trionfi)·: delle s.cimmie. In 
logi:t che accorda all'uomo la religione.- 1 roccl\ett1; 1 berrett1 ecc, che' chuunano cani arrabbiati. politica, in scienza, in' arte e ilellit" lette­
Noi ci chiamiamo figli del primo padre ; ~Qghe, ,co~tum,i, t?cchi ecc .. Nulla mnnca Fanno cosl. anche le scimmie! Imitano .r!ttnra. trio.nfano, 'og~idl le scimmie, . Ohi 
Adi\IUO, ma molti ricercano 1a pttternità znsomnlll Il Sèl(lllilWttare llr nostra .proces- gli ,at!li. deLdOfUUtore, ma .se questi volta imita, chi ,goffamente 'si fa vedi~sequò di 
~ei s~i!nllliondi, ~he p~polano, le fore~te del: . Moni, se non hi. divozione ed. il raccogli- le Rpallé, l'ingrato scimmione è capa.ce di ~~:~~~~r~fi~~~n)i~. ìp~~op~\~i, ;~vi~~ .• \h!. T,~ eh~ 
l Aft:zcll. ,e. ell f\.me~ICa. lp. q~est1.one 4t n.~ent.o. N. elle po.m. peli b. er.alesche queste edi- scaraventarglisi addosso e ore.enderlo. - La l' tr · · d · · · •t1stt d s 1npat1 dr tr 1 z n1 fii réiJt ·~ 1 · " A:bb " c tmenJCB, l Pr.op.n orep non può avere g. , 1 t, ·?• .. MZ.Io , .r ~ . cazwnt.non.vi possqno~soere . ......; · asso.: scimmia;è!eminentemente malilliosa e cat- tt E' h • 
ntsceJlZe: L ~t·ed·t.fa,netà del carattere è nn i. e processiom! O::Non vq"'htl.mo mn.scherate! tif<t. Mentre ,.fa ,lo sne goffa imitazioni, i car(l E)re. · · . !lOIUO pere ~ cosl. zl· cou­
argome,nt? d:s~ut!biie, tua, ò. un.la~to eh~.'·, E. si, inibi.sce ... al. cttttohci ogni pubblica sberleffi •.• Je smorfie e parsi fu.ftcia piace· l~enxiol.p~lis!noletsigp .dt c~iawarlo, :ma nel-
e Certi ludlvldul a"o~n no d t possedez·e ' • •· d 1 l t · t · t Il ' ~ a. na I.st r1su a, scunmza, non alt, ro' .'che ;> . o " a ' znaniies,..zwne· e cii o· mell re s1 o e- vole, il allòra che bisogna temerne le ven-

riell~ :.loro . ve. l) e sangue d t seiil'n)iione, è .. 

1

. rano le . goffo imitazioni ~èi• liberali. dette. E tal qtmle fanno i liberali. Spesso ci sczmlma. · · · 
P.ropuo · P!IICM .sen~ono un ~~~trattiVlt · spe· Se nella cattoliéa Italià si vedesse un si presentano sorridenti, piacevoloni, scher-' · E che • vi è quindi . a ·· meravi~lil\re se 

. male, .. una. .prethlezwne,. un all'etto per!la, . ··t· '·ti t .. ' d t . · è 11 h b · 1 d' tanti.etanti.plari.diro.no!ll.sentirstc.h{~ma.r 
scimmia Il san~ne 'non è acqua·dice·n.•·m.mzs.rohun.pte.eto,. un .eptttao vestzto zosJ, ma a om c e van uccm(\nlo l progenitJ di scimmie?,-Noù'vi '6:~~rda 

b: . d''?'tt' d 1 , • ,, · s 1 col roce .etto dr confratello o andarsene farcene delle belle. compiacersi allo sco.rgere i. h.'berali fico. no• 
proye~ 10• 6 1 . m 1 ~ sangue son U· . col toi'cio in uua processione l'Italia ri· Sono .s.cim. mioni e bi.· sogna guardarsene... 'l ' · 
penoiJ a quelli che c~ a.ecoril~t la ~egge , tornerebbe in pilloiB caschere~be il mondo scere 1 . proprio esserei non ~i è ·che · 
ele.~to~ale .. ~?n. m~ravtghamo~t p~rmò ~e si griderebbe! allo s~anda\o! _E si fa. del L' on, ,Luzzattl, che pei liberali è come da.addolorarsz allo scQrgere i, li)lei'li!i.' no· 
b?ttosi s~1enzmt1 ncerc~r,m? ti pruno st!- éhiasso'o' si llrida allo' scandalo perché il per noi:cattolici. S. Bernardino da Siena strii che pur di .far guerra.!llle,.piLbelle 
p!~e del} uomo ne\la SCillllUia, nè me~VI- Prof. Vera,' Jìl\.urélio 'Saffi e l'ambasci!ltore . - Si tic8t .maqna cpmponere pat•vis - tmaizioni della patria, mènd~CilllO all'ti~tero 
gha~o,ci se .molt1 b1.1tterono le mttm, a Costantino Nigra presero parte alla pro. chiacchierò a Biella per rimpiangere in pretesti per ,combattere l~.Chies~'e<l.'ele­
qnes.t,t P.ereg:rm.a ~co.·pe,rta. . , 1 cessione dell'•Università di Edimbur~o iu Sella'iLprototipo perduto degli .uomini di mosinano dai C!lttolici .le arrrìi: p~( 'offen· 

Le ~c1.nùme I}lfattt non s1 trovano sòl· 1 u'na festa protestante~ Niente affatto:t,~u'ella carattere· darli. ~ Senza ca(attere,n!Jn, si; trionfa, 
tanto nei ~oschJ:. . , . . . , j era un~ f~sta; 8~\eutiflca, )isogna·,re.ndere. Starido .all? òu. deput11to di Oderr.ò; fra ed è perciò .che non trionfey,11nno tante 

Ne trovmmo. og~I gwmo vestiti~. ei~gqn· .. , 011!ag(fi~ ·~Ila, sez.enza,, bzsogna. , farsi. PII.~. ·i nos.tri grandi omenoni va scomparendo ~eitnmie~ Fan. g az1.arra. fl.n che IJ··· ~qm. a.tore. '. 
temente con. marszna, · cappello a e1hndro. ·glJaCcl"'O omaggiO' al costumi altrUI. Ya ·i} ·carft..~l\e;c.N()n à .una scope~ta peregrina, 1l .popolol' è· aqdorm~ntato ;. 1!111. . se si .:sve· 
e cr1wat~ bianca. 1 benissimo l mw è una confess1oile prez10sa1 sc11ppata gha., con nn colpo d t scndtSClQ renda..llllone 

E' notà. h1· prerogativa delle scimmie di 1 I pelle&"riuaggi sono robe da medio .evo al pilrolajo ·economista. tante soimmie pettegole, che ci impòrtu~ano. 
imi.tare in qu~!lto poss~no' l'uomo, ed è dicono i hb~rali, ma intanto ci scimmiot.: Il carattere manca.! Lo scopo unico, F. 
tanto nota tale prerogativa che le paro11l . tano anche zn questi. l'aspirazione sola1 il precipuo. desiderio, la 
saimmi!l, scimmio(to! sciìn»fiottarr! ecc, l , Che s~ffragi, dicono, che anniversari fu- consolazione delle consolazioni pei nostri 
passarono ,nel nostro lmguaggto. l nebri 1 Tutte •èommedie tut~ santa bot- liberali è il conse~uimonto del .potere. Al· 

~Ian .man,o ~he van scomparen4o i .fdrt! ·toga! ~a i soliti, liber~loni scimmiottano l'effetto è buona l'Ipocrisia, la doppiezr.a, la 
. caratte.l'l, sr fanuo st.rada le scunmze, 1 a~che 10 q pesto. le! nostre pratiche. _ f<tlsità. ì1 così della scimmia, h1 quale nel 
mes.sen che si spaeczano per· mt1estrz, e p1angono come v1telh da •latte sulle bare colmo dei desideri sogna sempre una buo­
donni, ma · ehe infine nou fauno altro, . dei Jo1'o illustri; eominemorano ,il trigesimo na scorpacciata. 
altn~ .al mondo se n,m imitare gli altri: dall:t morte, l'anniversario, ci imitano in· Manc11 certo il camttere q1111ndo si scim-
. Osservate un po', lettori miiii, se i li be.. somma :in tutto e pet• tutto. Noi veneriamo miotttl tutto e non si ha il dono dell'in i· 

ro.li delht giornata non abbiano mille e ·ed abbtamo nutrtiri ed essi vollero pure zia ti va. 
· noa mg.ione di vantarsi figli privilegiati un. m~r~ir?logio; ·abbiathO confraterni~e ed • In ciò che non possono, senza contrad· 
delle sc1mmie. essi Cl llllltarono f1,1cendo, leghe e soczetà.; dirsi, seguir noi cattolici, i liberali nostri 
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12 A~oond1cc 'del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
Ridutiolle dal {ra11cese <li A. 

A Paolina di Trahec il cn(lre si pose 11 
battere con maggiore violenza, mentre .ella 
spiegava la lettPra di suo nipote che oçcu­
pava quattro pagine di soritturè. irregolare, 
Alberto scriveva: 

Mù" bwma ~ia, ; 
Tu mi perdonerai se non t'ho so~itto 

prima, su non t'bo consultata, se ti annuqzio, 
senzf\ che nulla ti abbia preparato a q~esta 
notizia, e quasi senza cb' io stessa. voglia 
crederlo, che sto per contrarre matrimonio. 

So che sei tanto buona e tanto inpul­
geute verso tuo nipote, che non v<!glio 
sprecar carta· za scuse che tornerebb~ro 
1nutili. San certo .che tn non ti adiri l con . 
me. 1. 

Posso ben dire, cara zia, che fui t~atto 
dalle circostanze, e mi trovo fidanzato !pro· 
prio qel punto in· cui· avea <J,Uasi deciso di 
ncarmi in Africa. . i 

Sposo la signorina Elena. di Vaudenjont. 
Ha·vent' anni, è orfana, e poa~iede, pijl·di 
u11 milione, Ha ricevuto un' educa7{ione 
compiuta, in un collegio rinomato, c a\bita · 
presso ·un suo zio, 1l presidente Lemerçier. 
Ella ha dato l' incarico a suo zio ni prepa· 
rare DII disegno di co11tratto, il quale teati• 

monia tutta la. simpatia che il tuo umile 
nipute ebbe la fortuna di ispìrarle. 

Vedi chd qu~ato !Ilatrjmonio non . potreb· 
be essere mighore. Elena di Vaudemont, 
tutti me lò dicouo, è .buona ed intelligente. 
Vorrei .beo poter aggiuug3re che è anche 
hella, ma · la sarebb~ una grossa bugia, 

· P!irtroppo. El' la sola ombra nel bel quadrò. 
Ma· alla tine tu, cbe sei dotat•l di così alto. 
filosofia, troverai l' otnbra hene inconclu· 

·"dente ... , 
o, mia onra, mia buona zia, tu non sei 

dimenticata, te l'a~sicuro, nei mille disegni 
che già ho cominciato· 11 farel A:vrai la tua 
buona parte in questo nuovo benessere, in 
·questo nuovo lusso, p3r dir meglio. Biso· 
~nerà bene cbe tu ti adatti a ricevere parte 
delle mie nuove ricchezze, nop fosse altro 
per farne star meglio i tuoi poveri. 

Lo crederesti ? in mez?.o alle miA brillanti 
prospettive, fra lo corse innumerabili che vo 
face11do e da gioiellieri e da tappezzieri e da 
mei·canti di quadri,· il mio. cuore batte di 
nn:\ gioia quasi puerile al pensare alle ri­
forme che fo calcolo d' introdun·e nella tua 
veoohia casa. Voglio vedere le cornici nuove 
intorno ai vecchi ritratti di cni tu mi nar­
rasti tante volte e con tanta pazienza la 
storia, voglio che siau foderate di stoffn 
nuova le belle poltrone scolpite. E anche te, 
oarn zia, io voglio vedere vi vestita a nuovo, 
!l.oichè sei. tu.· çhe devi condtiroi · 111!' altare, 
T~cca a te in quel gior~Jo occupare il posto 
d1 mia madre, · quel posto che hai f~del­
mente occupato presso ·la' mia culla di ba m· 
bino sgarbato, presso il mio ·tavolino di 
scolaro n~gligente. ·Avesti. tanta· parte nella 
pena, deVI aver parto .anche alla gioia .... 

\ La. mia fidanzata.' ti ba sorittq, perQhé già 
ti awa; nHppur ella, hl\ più m~dre i ma ·è 
felice di trovare un affetto come il tuo. 

A. rivederci presto, ma ·ben prestò, tllìra 
~ia. Ho tanta f11ccende da. condur a termine 

che non posso, oggi meno che meno, ftcri­
vere un volume. Se il viaggio di Parigi ti 
spaventa, tu che, se non m' inganno, non 
hai posto mai il piode in quelle macchine 
che si chiamano Vl\goni; verrò a preuderti: 
Per via ti mostt·erò. Eennea e il suo palaa~o 
di giusti~ia, dove l'avo tuo ba seduto in 
veste rossa, e poi M~ns; Chartres e la sua 
catted1·ale, Qui ti condunò in un albergo 
ofe crederai di trovare lo. tua provincia .... 

T' abbraccio con tutto il cuort'; scrivi mi 
quando desideri che venga a prenderti. 

t140 m"pote e flgllo 

ALBERTO DI CoATMORVAN. 

Durante questa !ottura a Paolina. di Tra· 
he•J scendevano copiose le lacrime dagli 
occhi. Le prime erano state laorirne di cor· 
do~P;Iio, di disillusione. Da due anni ella 
andava studiando con cura tl\tt•lle fanciulle 
della città e dei dintorni, e ve n'era fra 
esse hen degne di portar~ il vecchio nome 
di suo nipote. 

Una figlia della Bretagna, rampollo d'an­
tica f11miglia, cresciuta all' ombra della 
chies11, buona, pia,. attiva era, s' intende, l'i· 
deale vap;hegg1ato da Paolina per il suo 
Alberto. Ed ecco invece cbè egli sposava 
una scono~ciuta, del111 quale non s' .era dato 
peua di scrutare gli intimi sentimenti e 

. sulla cui bontà ed · intelligenza egli. non 
parlava se non per quanto ne a.vea .udito 
dire. 

E non si trattava già di una di· quelle 
inclinazioni fortissime, sebbene imprudenti, 
che 'l'avesse deciso a tal passo.· Egli anl)Un• 

·zia va il suo matrimonio senza èntusiMmo, 
dolendosi che la sna ·fidanzata non fosse 

· bella, e .stendendosi in particnla.r modo sul 
capitolo della 'dote. Lui .... Alberto, che sua. 

>zia •avoa pur .t<vuto, l'illusione. di av~1· edu· 
cato nel rispetto di tutto oìò che è 'el'&• 

L' ENCICLICA E Il " TEMPS , 

Alcuni giornali liberali italiaù\. per oc• 
cuparsi della Enciclica sulla· framassoneria. 
.si val~ono di .~n at"tiçolo J.l~bblic~tò in 
proposzto dal 1 ernps d1 P.artg1. Da Ul\ lllto­
essi hanno fatto • ·bene, perchè' usando U 
linguaggio altrui han potilto 'dar prova di . - ' . . 

mente grande, e. nel disprezzo di qnel da· 
naro, o be fa commettère tante ·bassezze. 

Poi .... Paolina non èra punta ·.•uilcettibilo, 
no ; ·ma ella, quasi madre di Alberto; ella 
che avea tanto vegliat&• su di lui, tauto 
pregato sulla sua w Ila, esse1·e tr11ttata com0 
un11 estranea, non consultata, non avvertita 
dell11 deci~ione presa .. ll suo povero : ~nora. 
atnoroso ~~ gonfiava: ,l)unque ~r~, ~espintar. 
coiji lung1, dunque Il suo cao~1gho era di­
venuto coal inut1le, dunque· il .BU() ·aifett() 
non era più per Alberto oh~ un ricordo. ' 

Ma pm aves continuata la lettura, e 
questi pensieri un po' amari furono dimen· 
tzcati, anzi le sue . lacrime si miltarono in 
lacrime di giQia. Oh, sì, egli .continuava ad 
amarla; egli avea rivolto i suoi pepsieri a 
metterla a parte della 8ntuiçchez~à. queat() 
pensiero era ,per lei il piti bel règal~ che 
suo nipote potesse farle, Certo · che non 
11vrebbe accettato nulla; avea potuto ba· 
stare a sè stessa fino allora, e coll'aiuto 
. di Dio avrebbe continuato a fa~lo.· Ma si 
sarebbe rìcordat~ per tutta la Rua vita che 
egli avea Toluto darle UU!I. parte della sul\ 
r1ocheua. hl poi non avea. egli espresso il 
desiderio di averla con sè, lei,. la. povera 
vecchia inferma, in n1ezzo alla talla tumul· 
tuosa della capitale 1 

Q11i un singhiozzo scoppiò dal )?etto di 
Paolina; un tal pensiero sarebbe stata la 
gioia di tutta la sua: vita; condurlo all'al­
tar~, inginocchiarsi presso di lui, pregare 
per la· sua felicità .. ;. Ma no, ella non ci 
andrà; ·ella, vecchia, inferma, tiJuida in 
mezzo al mondo· elegapte. Alberto stesso non 
soffrirebbe nell'udire una parola di scherno 
contro la sua vecchia zia? No, ancora uua 
volta, ella non ci an,Jrà, ma benedetto il 
pensiero generoso di suo nipote, bentdetto 
il. nobile ~~ntimento obij le mostrava qual 
fos~e l' animo. di lui. 

(Gonlinua.) 

.l 

.,~ ' 
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llti& temperanza che non è loro abituale '1 e sovversive, ma di tutte ad un tempo 
allorchè parlano di atti della Chiesa; tll!t cerc~t purgare la società, recidendone l' u-
dall' altro lato, pretendendo rispondere allo nica e vera radice. . 
s~tipohdq d~cument~ P~ntificio coi, cotn,enti 1 Non è dunque porohè, come tt'Oppo leg· 
~~ uu organo dell odierno dottrm~nsmo · gennente asserisce il 'l'emps, non conosca 
llb~ra)e, non h~nn? .fatto 1~\~ro che rtpetere ab~astanz~ hL sociotìL nlOllerna, ma perchè 
cav1lh, p~ralo~tsr.m e~ er~on. E qu~sta è è 11 solo 1doneo a ben ([ùfiniruo le origini, 
la sorte mvaruib1le d1 chrunqne ahb111. pre- lo spirito. l'intrinseca natura, che Leone 
tes? o pretend!L confutare la parola dolla XIII, affine appunto di risanare la infetta 
saptenza cattohca. società modernn ha detttto la snpiente u 

~l Tetilp_s vorrebbe prima di tutto ~ar stnpenda sua EJciclica contro la masooneria. 
lez10n~ nl. Papa, e, p~r~ usando u~ l m: Cosi l' Osset·vatore Rom'l.no. 
guaggto nspettoso, gh msegua q,uah mezz1 
convenga adoperare per ristabilire, nel 
stiùo del\p. soe1otà moderna, l'autorità della 
Chiesa. Non ci occuperemo di .~testa abba· Il corrispondente romano dal Journal 
t . t . Il 'tà d . l' .. \' d. f ~ d es maf!IS dice " che il Pttpa attribuisce 8 anza arrogan e ve 61 01 I era 1 1 a1 aii'-Eociclica sttlla framassuneria un• l· m-. da maestri al Papa; nessuna persona ~aria " 

anche .non troppo !tttaccàtlt nlht religiOne, po~t!l-nza speciale; .essa è nna specie di ma-
.. potrebb'e po~re in dlibbio chEJ il solo com. nifesto motivato dalla gnerm religiosa esi­

v.etente a decidere intorno a ciò è appunto . stenta, presso che da per tutto, 
11 Pava.stesso, al quale, e n?n ad altl'i, fu La" Sant:L Sede è convint:1,r aggiunge 
dal dwmo Foodatore~ella Ch1esa commesso .il corrisp?ntleute1 che esiste UJllt. spe~ie di 
di regg~r questa, propagar! a· e ·provvedere contro-Oh~esa., cue ha la. sua .teologia, la 
perchè la benefica sua. influenza si eserciti quale non sarebbe altro che il nmteriu­
snlla. nmana società. Quella dei liberali che lismo, e che impiega tutte le sue forze alla 
Togli ono insegnare al Pnpa. è . dunque una distrur.ione del cristianesimo in generale e 

·vera mania, e con questa non si può ra- della Chiesa cattolica in particolare. 
. giònare. · ~ Bisogna riconoscere che certi fatti che 
· Entrando a far· chiose all' Enciclica, il avvengono sotto i nostri occhi i sono atti 

Temps usa due argomenti, che a lui sem- a confermal'e quosla idea. 
b!ano fortissimi, ma che. a noi paiono atti " È incontestabile che le società secre· 
soltanto a disarmare e n durre a nulla le te ha1ir1o giuocato in ltalia una qrande 

. sue critiche s~eciose. In primo lnògo il pai"Uta, e che esel"citano anco1•a una 
. giornale parigmo addnce che se· pote~a consid~l"evole influenza. - Ma a qual 

varare opportuno combattere .la massoneria punto costituiscono esse un corpo che agi­
m. altri tempi, quando cioè le restri?.ioni sce compatto ad uno scopo determinato ad 
impostè dalle ·leggi pubbliche alla. libera un tempo e misterioso~ Questo è ciò che 
parola, davano a quella istituzione um\ s'ignora. Tuttavia, tiOII mi sembra che il 
mcontestabile azione sullo sviluppo delle Papc1 combatta cont1·o mul-ini a vento. " 
intelligenze e sul corso degli avvenimenti, 
·inutile divenne adesso l' oppugnarla, mentre 
. tatto si dice e si fa liberamente, e l' illi• 
mitata libertà della stampa, la libllrtà di 

. riunione, jl:'diritto dì suffragio, la freqnen-
• za delle elezioni1 tutta la. vita pnbb\icll. 

insomma ha . uec1So .le società. segrllte . e fra 
le al tre la massoneria. -'- Enormissimo 

. ·eqnivocò ! Prima di tutto, vi son prove 
ph.hnariJ e l' Ençiclica Pontificia mirabil­
mente le espone; che .la massoneria prose· 
gne riòt)•meno attivamente che per l' ad· 
dietro aù esercitare la <leleteria sua influ­
enza sociale,.in ispecie per isradicare, se 
· pur le 'fosse possibìlò, ò almeno indebolire 
il' sentimento religioso dei ponoli o l'an­

: torità della Chiesa. E poi il ragionamento 
del.1'emps tracolla dalla sua base. Non è 
vero che l'odierno sociale· o!'dinamtloto e 
le. cosidette co-nquiste liberali abbiano ne· 

· · . <liso .. la setta;· è ·la setta che ha v!nto, in: 
· vadendo o. facendo c<mvergere at propn 

intenti, tutto l'ordinamento sociale. Tutte 
quelle istituzioni politiche che il 1'emps 
iJm>ca; libertà di P!trola, pubblico sutl'ragw, 
'dir.itto di l'iunione; e tante :altre che passa 
sotto' silen?.io, precipuamente la- laicizza­
zione (j meglio ateizzazione dell' istruzione 
pqbblica, sono altrettante vittorie della 

·. niasscm~ria, poichè è essa che le ha impo· 
,. sta,. essa che ha d1tto loro quello spirito e 
. qne1la forma che più le tornava a r:rrado. 
· :Si comprende· adunque che, resa cost pa­

drona dell'ordine pubblico,· non abbia più 
tanto bisogno la massoneria di . cospiraro 
ed agire nel mistero. Ma è chia~o e~tml-

,,t~ t.nente che, visti ~ pessimi fr.ntti che il. su~ 
· '.- Impero produce, 11 dovere d1 svelaroe 1 ret 

intendimenti e di schiudere gli occhi agli 
illusi sempre· più s'imponga a chi ~a in· 

. carico di \'egliare alla tutela dei ptù es­
. supziali principii di conservazione sociale. 

· ;· Il secondo nrgomento del Tetnps non è 
migliore del primo. Esso dice che la m~~ 

'.-soneria non solo nou favorisce le sètte 

Affin di premunire per qnanto è pos· 
·si bile, la gioventù. delle classi agiate in 
Italht dalle seduzioni del Jiberalismo e 
dalle insidie tese dalle sètte, considerando 
q nanto e qual bene. in molte città nostl'e 
fanno i " Oh·coli della Gioventù Cattolica 
Italiana, " il S:tnto Padre ha dato l'inca~ 
rico all' egre~io cav. Persiehetti, Presidente 
del Cousigho generale, sedente ora in 
Roma, di questa eccellente Associa~ioue, 
di percorrer~ .l' Xtalia meridionale con la 
:missione di fond11re quanti più si potrà 
Circoli di cattolici giovani, snr modello di 
quelli già esistenti a Roma e nell' Itltlia 

. su p e rio re. 
Il ~a v. Persicheiti sarà COfldiuvato in 

questa nobilissima missione da.l c1w. Am-. 
brosini. 

RIVELAZIONI POSTUME 
SU DI VN A.'rTENTATO CONTRO GUGLIELMO 

Si telegrafa da Berlino, 27 aprile : 
· " L' unico argomento della giornata souo 
le rivelazioni fatto alla Commissiono della 
1~gge sui socialisti, dn Eugenio Richter . 
Esse hanno prodotto gran seosa.~ione. 

" Il Richter ha svelato lo sventato at­
tentato, diretto contro l'Imperatore e .j 
pl'iucipi, durante l' inaugurazione del IliO· 
numentv nazionale della Germania al Nie­
derwald. 

• Ha narrato che gli fu assicurato che 
in Alberfeld furono arrestati otto anarchici 
due dei quali rivelarono di :Lver collocato 
molta dinamite sotto le fondamenta del 
monumento. 

" L'esplosione doveva avvenire al mo­
mento dell'inaugurar-ione, ma la piog"'ia 
abbondàute impedì lo scoppio e dopo gli 
anarchici portarono via li\ dinamite di cui 
una parte esplose. 
. '" rr_minis~ro Boetticher, tacendo su tale 

nvelazwne. riSpose soltanto cb.e la Prussia 
ha presiritato al Bundesrath nn progetto 
contro i dinamitieri ~. 

· anarchiche, ma le combatte, e queste sono 
nemiche acerrime della massouerilt i' sicchè 
il 'Sommo Pontefice condannando IL setta 
uiassoniea, fa in certa guisa il giuoco dei 
socialisti, dei collettivist~ dei eomunardi. 
Magro e futile cavillo ! 1 sociali8ti, ì col­
lettivisti, i comuuardi ecc. so n .figli natu· 
~ali e legittimi della masson~ria. Solamente 
questa, come madre snaturata, li respinge 
da sè e li rinnega, affinché non abbiano 
a turbarla nel possesso di quei comodi e 
di quei godimenti che si è conquistati. Sono 
i mnli semi a larga mano gettati dalla 

. massoueri~t e l' opera sua indefessa nel 
i.d~molire principii réligiosi e sociali, quelli 

cb.e hanno dato vita a tutte le al tre. sètte 
demolitrici, le quali se ora si rivoltano 
contro. di lei, non è perché abbiano diverso 
temperamento, diverso umore vitale, ma 
perchè veggono lei venir meno alle fatte 
promesse e ·mccogliersi e godersi da pochi· 
quei fl'lltti che a. molti ernno stttti fatti 
J>perare. Il Sommo Pontefice pertanto stre· 
Jlnamente oppugnando la massoneria, non 
#!ilo non favol'iscò le altre àètte immorali 

La N01·dde1!ische Allqemeine Zeitunq 
nel SUO numer.o del 23 seri Y6 intorno alla 
sinistra ed alla politica infecouda dell'ono·. 
revolo Mancini le seguenti parole: 

" Non si può dimenticare che il grosso 
della siuistra storica si reclnt!l .nelle pro· 
vipcie meridionali della penisola, ove h\ 
mtmorra e la mafia erano . e sono tm le 
più spiccate <lua\ità della popolazione, ove 
vi è una soc1età. che vivendo nell'ozio i m· 
pono tributi forzosi a C()loro ere hanno 

flltto dei guadagni sia pnre col sudore 
della 1(\ro fronte .... 

" Vt sinistr11 storic;t f11 l1t camorra sol­
levando pretese a delle mancia prlr O"'ni 
acqnisto territoriale che facciano gli nYtri 
stttti lli Enr·opn.. " 

Cile ne dice l' onot'ùvolo ì\11\ncini del 
linguaggio cho uno dei no~tri all.lrlti tiene 
intorno 1tlle pt·oviucio che gli h:mno dato 
i natali ! , 

La Santa Gasa di Loreto in Parhmento 
Nelht sollutlt del 23 ftl annunziata alla 

Camera nn' interpellanza dell' on. Oavallotti 
al presidente del Consiglio, ministro del­
l' int~rno, sul di riet9 opposto d1Llla Pre­
fettura di Aucona all' ere~ione lli una la· 
pide ~a cclllòctwsi • sotto. al monumento in 
onore di '!laribaldi e ·ne\111; quala una 
iscrizione, detttlta. d!lllo stesso onorevole 
interpellante doveva ricordare che Loreto 
è nato d11 due mondi pel' i mi1·acoli della 
superstizio11e. 

I nostri lettori già sanno che l' empia 
ed oltraggiosa epigmfè del Cavàllotti J>ro­
vocò d11 parte dt quello. zelantissimo Ve­
scovo, una protesta in nome del sentimento 
rel.i~?ioso al qualo reca vasi offesa con quella 
lscl'lzione. · 

L' autorità politica ha proibito il collo· 
cament9 della lapide e l'onorevole C:mtl­
lotti, dicendosi off~so nei suoi sentimenti 
di libero pensa.tore e nei diritti di autore, 
ha annunziato un'interpellanza la Q,Uale 
sarà accettata dal presidente del Consrglio 
e sarà. svplt~t dopo la ripresa dei lavori 
della Camera. 

Ora a proposito <li tutto <~iò leggiamo 
nell' Opinione, giornale che non è al certo 
sospetto di clericalismo, uu articolo che 
è pregio .dell'opera riprodurre. Eccolo: 

" Noi diciamo cho l' interpellaur.a. sarà 
certamente accettat11, sia percM il governo 
non respinge, in massima, alc.una interro­
gazione, sia perchè ci sembra che debba 
riuscirgli facile difendere il provvedimento 
dell'autorità politica di Ancona. 

" Non sappiamo se con que~ta all'ermazio· 
ne ci procacciermno l' accusa di . clerica­
lismo; è un' t1ccusa che, ormai, si lancia 
molto facilmente; ma la quale 'non prodn· 
ce più alcun effetto, specialmente dopo 
certe strane interpretazioni che si dauuo 
11\ liberalismo. · 

"Noi crediamo che l'onorevole C:Lval· 
lotti, per onorare Garibaldi, il cui monu· 
mento sulla piazza di Loreto, è splendida 
attesta~ione. dei sentimenti patriottici di 
ctuel\11 popolazione, non dovesse sentire il 
bisogno di recare offesa ad altri sentimenti, 
che a lui e a. molti possono sembrare pre­
giudizi!, ma che in gmn parte del popolo 
sono profondamente mdicati e cari. 

" Il vescovo di Loreto ha compiuto i\.suo 
dovere protestando, e il governo ha adem­
piuto nn obbligo sno elementare dando a 
scolto a quella protesta, dato che della ri· 
mostrao1.a Episcopale le autorità avessero 
bisogno per far rispettare le credenze di 
tutti. 

" Il vescovo non ha protestato contro 
l'erezione del monumento a Garibaldi : la 
protesta sarebbe statà un' assnr1la pretesa 
(sic) respinta dalla coscieuztl pubblica (sic, 
sic) e, certamente rigettata dal governo. 

" Egli ha protestato contro le parole 
dell'Epigrafe che suonavano o!Tesa ad un 
culto secolare, ad un sentimento che si 
ha l' obbligo di rispattare, anche se non 
lo si c.om prende. 

" Il go~erno ha, a nostro avviso, agito 
saviamente e legalmente, opponendo un 
divieto all'erezione di quella lapide, e se 
l' on. Oavallotti è dolente di veder sacri­
ficatiL una fm~e che, dal suo pnuto di vi­
sta, poteva parergli felice e bene riuscita, 
questa non è una ragione perchè il goveruo 
debba pentirsi del proprio divieto. " 

E per verità è veramente enorme la 
pretesa che i deput11ti possano impune­
mente oltraggiare i sentimenti religiosi 
delle popolazioni persino nelle epigmfi dei 
pubb\Jci monumenti . 

Anche l' Otdine di. Ancona difende la 
proibizione della Prefettura contro gli at­
tacchi dei radicali, ma l!r difende non par­
chè giudichi empia e sacrilega l'epigrafe 
cava\lottesca ma unicamente per viste d' iu­
teresse perchè cioè la S. Casa fa vivere 
tutta Loreto. Nel corso della difesa l'or­
gllno modemto si lascia sfuggire il seguente 
argomento chll non possi!Lmo a meno di 
non riprodurre, 

" Sarebbe stato un vero colmo cl1e 
· meutre col denal'o di Sa uta Gasa .~i é 
cotwot·so pe1· 400 lire alla spesa del mo· 
numenlo, guasto avesse poi portata in ca· 
ratteri di ptetra la condanna della. leggenda, 
sia. puro superstiziosa qnanto si vuole, da 
cui ebbe ed lu~ vitu. e ricche1.ze quell' I· 
stitnto. , 

Cttpite cho musica ! l!'inom si sapeva 
che i bmvi amministratori do\ Santuario 
di Loreto non sì vergognano ti' illuminare 
per il 20 settembre la B:tsilica col den11ri 
offerti d11i devoti di tntto il mondo. Ma 
essere spudomti fino al punto di prelevare 
d11lla cassa del Santu11.rio di !!Iariu. Santis· 
si ma 400 liro per nn monumento 11 no Ga· 
ribaldi che fu il più aCerrimo nemico e vla­
teale insu\tatore di Oristo1 della Vergme, 
della Chiesa, di tutto ciò cne v' ha di sacro 
e venerando in cielo e in terra, qnesto poi 
è troppo. Come meravigliarci che le sorti 
della Ohiesa sieno cosi gravi ~ Come ·me· 
ravigliarci che l'empietà trionfi sfacciata· 
meute, che l~ prova dut'i cosl a' lungo? 
Ma (l da attiUrttrsi che duri flnchè tutto 
questo fango sia spazzato ! 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

D<lllll situ11~ione doi Debiti pubblici ri­
sulta elle il capitale 1\Scende a O miliardi 
904 milioni 833,116 lire. 

La rendita annuale che si paga ascende 
a L. 4J3!!,626,420, 

- Dalle notizie raccolte d11l. Miniatei'o 
dell' interno intorno alle Opere pie· li .rileva 
cho i lasciti e lu donazioni in favòre 'delle 
Opere pi~ salirouo, nel 18831 a circa H mi· 
lioni. · [C'.. . 

Roma - E stato notato con uiolto 
dispi~cere dei buoni che il consigliere co· 
munale di Rom" pro!'. Lorenzll Rcspiglli ha 
accett11to di reca,·si a Bwlla a rapprQsentare 
il Municipio ~i .Roma ai funer11li di Sella. 
I suoi amici dicouo che egli vi si è t•ecato 
come scienziato, per. faro omaggio a• l un 
collega in iscienzll. Il prof. ltespighi è cat­
tolicu, anzi iJ•tpalino, tanto è vero che .pro· 
feseore univm'Hitario a Bologna nel 1859 ed 
a Roma nel 1870, si rifiutò di prestare giu· 
rawento al nuovo governo, e però fu privuto 
dell~< cattedra. Oru, la scus1~ portata d11 suoi 
amici non vale, perchè 11 Biella, p.ù che lo 
BJtenziato, si è voluto onorare l'uomo poli· 
tic·>, l'uomo del 20 sotternbre, .il profeta 
della così detto. scien:ta nuov(l come crttll· 
pulta contro la fede e la. riveluzione, per 
cui il Respighi non poteva e non doveva 
accettare una rappresentanza che era un' of· 
fesa nl sentimento politico e religioso suo a 
dei suoi elettori. Ormai con queste distin· 
.doni opportuniste, con queste tt·ansazwni e 
con questi sforzati sotttnteoi di coscienza, 
si è andati troppo avtluti e si souu comp.rci• 
Iuossi già troppo i pl'incipii catto)ici, eh~ 
hanno sì por veste la carità e lu prudenza, 
ma che debbono avare per buae la fermezza, 
la coerenza e la inflessibilità, Seguitando di 
questo P"Bi), si fittirà per confondere ls 
teste deboli, per iscaudahzzare i timidi, per 
gua~tare gl'irresoluti e per istancare anche 
i più saldi e convinti. 

•rorino - lori alle ore tre fu cele• 
brato il battèsi m o del neonato pl'incipe di 
Genova. Una ealll del palazzo del duca di 
Genova fu ridotta in Ct!.ppelia. Ha funziona• 
to il cardinale Ali monda, as~istito dal clero 
palatino. Emuo presenti i Raali, tutti i 
principi, le priocipesse, i cavalieri dell'An· 
nunziatll, i grand! ullìcit~li dello Stato va• 
nuti a Torino, le autorità civili e militari, 
il sindaco Sambuy, l' oo, Boselli, !?residente 
del Consiglio provinciale, le caso mvili e mi· 
litari. I principi erano tutti iu grande uni• 
forme. 

r,a lt<Jgino. e le dame erano vestite di 
bianco. 

Al neonato furono imposti i nomi di Ferdi· 
n11udo, Umberto, Adalberto, ~laria. Erano 
patlriui il Re e la pdocipilssa Adalberto ! 
testimoni il generale Della Rocca e· Min• 
ghetti. . 

Fu data lettura da Mancini d<Jll' atto no• 
tarile del battesimo. L' atto fu firmato dai 
Reali, d!li principi e dalle autorità. predette, 
La cerimonia fu solenne. 

Livorno -A proposito della sco• 
perta ,Iella fabbrica de:bigltetti falsi la Ga.r. 
!!ella Livornese dice che dagli agenti di P, 
S. venne praticata uua seconda perqui~iziooo 
in casa del Mt>thieu, ovo si rinvennero di· 
versi docume~ti di crc~ito. f.-lsificati, j>Of 
Ulll\ somma ptllttuato rilev.ante, 



--·----------------------------
ESTE~ 

'I.,urchia 

Monaignor Rotelll Vicario Patriarcale e 
Delegato Apostolico a Costantinopoli ha re­
centemente consacrata la cappella dell' O­
spedale ltalìaco di quella città che è stat1\ 
ricostruita io altra parte di quello stabi­
limento di boneflcenza. 

La bel111 cerimonia fu compiuta con ogni 
sohmnltà. Mons. Rotelli fu ricento eon 
tolti gli otturi dovuti al suo gradi) ed alla 
sua dignità dal Console d'Italia, com m. 
Slmondttti, dal primo e secondo interprete. 
doli' Ambasciata d'Italia e da altri membri 
dell'ambasciata stessa e del consolato, dal 
Consiglio direttivo dell'Ospedale tlCC. 

Quasi tutti i notabili ;lellll Mloula ita­
liana di Costantinopoli assistovano a qnest:& 
soleune cerimonia,. durante la quale Moos. 
ltoteH.i. pronunciava. olio éplemli•to ·discorso. 
. L.' ospedale italiano di Costantinopoli è . 

forse il miglior~ stllb.ilimento di questo 
genere esjsteule lo quella capitale. E' sM­
vito dnlle ottime suore italiane d'Ivrea ed 
assistito pel servizio religioso dai Padri 
Minori Conventuali. 

li Consiglio direttivo di quell'Ospedale 
pensa, secondo scrivono di là, edificare una 
cappella stabile, una piccol11 chiosa pi ut· 
tosso, che potrà servire anche pc! pubblico 
io molte circostanze. 

Spagna 
Lo elezioni lo Ispagoa, come si vedrà 

dn un teiogramrna che ripo•·tiaiM più in­
nunzi, sono riuscite iu grande rnaggiomuza 
favorevoli all'attuale Ministero. B1sogna 
davvero d ld che l'urna oiettoraio è una 
signora multo condiscendente: .quando vi 
era Serrano al potere, le elezioni erano 
per lui; quando vi stava Sagastn, erano 

··' eletti deputati di suo gusto ; adesso che 
vi è Canovns, il popolo sovrano manda 
rappresentanti a in1 favorevoli. 

Cosi passa sornpre e da per tutto la 
volant~ del paese. 

DIARIO . SAORO 
Mercordì 30 aprile 

S. Caterina da Siena v. 

Pagliuzze d'oro 
L'obbedienza ba la proprietà di can­

giare i fiQri do i nostri desid~' t i n frutti 
di opere buone. S. Teresa. 

Cose di Casa e Varietà 
Ta11a di famiglia. Il Municipio IIV· 

Vifa che reso esecuuvo dalla R. PreMtnra 
eou decreto 24 aprile a. c. n. 7992 il ruolo 
di esazione della tassi\ suindicata, il ruolo 
med~simo 11 partire d11 oggi e fino 11 tutto 
11 giorno 12 maggio p. v. resterà esposto 
noli' UfficiO Municipale per tutto l'orario 
norroale, allo scopo che ogon1:0 possa pren­
dorne conoscenza, dùpo di ehe verrà tra­
smesso all' ~lsattoria Oornnnale par la ri­
srossione; ~ la tassa dovrà essere pagata 
in due rate eguali coincidenti coliti sca· 
denza delle imposte fondiarie dei mesi di 
gingno e dicembre del corrente nono. 

. Trascorsi otto giorni dulia scadenza, i 
difettivi verranno assoggettati alle multe 
ed ai · proc~di menti speeiali stabiliti per 
la riscoSsione delle imposte dirette dello 
Stato. 

Leva del giovani nati nel 1884. 
I consigli L!i Leva sono conNcati pel 2 
giugno prossimo. 

L'estrazione a sorte r.omincierà col l • 
luglio prossimo e dev'essere llOrnpitii non 
più tardi dd 31 dello stesso rneso. 

l consigli di Leva iucomincioranoo le 
sedute per l'esame d"linitivo ed arruola· 
manto degli inscrltti nel giorno 11 agosto 
e cb.inderanoo la sessione ordinaria il 18 
ottobre successivo. · 

Bambina. che 1i annega. Maria Fu~ 
golini di anni 5 figlia del guarda boschi 
provinciale di Lusevera, mentre la sera 
del 26 corr. stava trastullandosi con due 
snoi fratelli gemelli sul legno che serve di 
ponte attraverso il torrente 'l'orre, sdrac· 
ctolò e cadde nei torrente stesso. Alle grida 
strazianti dei fratelli della povera M11ria, 
accorsero .le gnard1e di lloaoz11 dellil sta­
zione di Vedrouza e certo Sandro Giovanni 
il quale ulttmo si gettò coraggiosamente 
nel torrente, m11 non giattse che ad alfer• 
Jtuo il cadavere della 11overa !Ilaria, 

Il medio-evo all'Esposizione di Torino 
Domenica all'Esposizione Generale di 

Torino nel recinto dell'arte antica avea 
htogo la solenne ma più ancora curiosa 
lonngnraziono del ca?tollo e del villal{gio 
medloovnle. 

Diciamo qualche cosa di questa corio­
! Issi ma e ben riuscita costruzione dovuta 
al valente pittore genovese d' Andrade. 

L'ingrosso al borgo medioevale oft'1·e nn 
esempio dell' 11rchitettura militare del 
secolo XV. Un fossato gira attorno alle 
mora rnerinte, costrntte 11 spina di pesce 
con grossi ciottoli. Un ponte levatoio metto 
ad una port:1 sulla qonle s' innnlza U<la 
torre q nndrata ri prodottll da q nella esi­
stente nel villaggio di Oglianico. A sinistra 
nna torre rotonda, munita di caditoia, 
completa le opere di dif~sa. 

Noli' Interno dol borgo fiàMbeggiano la 
stretta e tortuosa via -case povere di mo­
deste proporzioni ed edifici- signorili più 

· el~vnti, esatte o fodeli- riproduzioni degli 
esemplari rinvenuti in varll pa~si del 
Piemonte. Ai dno lati d~J111 via corrono 
duo bns~i porticatl, con soffitti di l3goo. 
Qnivi s'aprono diverse bottogbe, abitato 
da artigiani io costume doli' ~poca, noli' e­
sercizio delle loro professioni. 

A capo del borgo, nl di là di una piazza, 
a' erge rninnccloso il castello baronale, O· 
salta rlprodozioue del rnaoiero di Fenis 
in Valle d'Aosta, di 383 anni addietro. 

Vi si giunge per lln1l ripida salita o per 
nn ponte gittato sui fossato di ftll'tificnzione. 
Il castello è cinto di mora fabbricate con 
calco o ciottoli. Le feritoia si 11prono pro­
f,mde nelle mora delle torri. La .porta ad 
archi acuti e difesa da saracinesca di ferro, 
A <!ostra si eleva il mnstio 11ito 36 metri; 
sull'ungolo di sinistm s'innalz:1 a 22 metri 
noa torre rotonda. 

Varcata la porta il visitatore si trova 
In nn aodront~ che mena ad un cortile. Dne 
ordini di foggiati si stendono da tre lati, 
ed interessanti dipinti riaprono le pareti. 
Tntt' all'intorno sono distribuiti gli appar­
t unenti signorili e di servizio. 

Al piano terreno bavvi nn salone per 
eH uomini ù' arme, le cnclne cogli annessi 
lavatoi, ecc. la sala da pranzo. Alla sini­
stra del piano supt1riore, un loggiato, che 
·da adito all' antisalu, da cui si unt111 nella 
su la barona'e e nolia carnera nuziale; suc­
cedono un piccolo oratori,,, la segreteria 
del castello e il grande oratorio. 

l mobili e le mas3erizie di cnl ogni 
salii è fornita, furono fabbricati soi mo· 
delll del 1400. Gli oggetti d'artA qulvi 
rllccoltl sono tutti di quell'epoca feudale 
cbo si volle f11r rivivire colla maggior 
possibile evidenza; . 

La Commissione 11 cui si deve la stu­
penda risurrezione di questo mondo del 
secQJO XV ba voluto che ancbe l'ioaugnm· 
ziono ritraesse nelle suo formo il carattMe 
delio costumanze doi tempi ai quali il ca· 
stolio è informato: e <JUindi la cerimonia 
di dornenic11 ha riprodotto esattamente il 
rituale di uun visita Mta nel muggio 1lel 
1469 dal duca Amedeo IX e la duchessa 
Giolanda ad una dolle sue terrJ. 

Pochi erano gli invitati alla solennità: 
ed essi erano stati tutti coiocati alle fine­
stre e sui l!alcooi delle case del villaggio. 

Alla 2 112 fu dato i' aonnuzlo dell'arri v o 
<lei Sovrani, i quali sono ricevuti dal 
marchese di Villanova,. presidente della 
Oornmisaione. 

Giunti al ponte levatoio cbo mette oltre 
le mura del villaggio i Sovrani si abbas­
illno affiocbè il ponte che è alzato si ab­
bassi ; e nove paggetti e dieci piccole ca­
stellane vestiti nei ~ostnmi fedelis~irni del 
~eculo XV vengono innanzi p01;ttlndo sopra 
un cuscino azzurro .le r.biavi del castello. 
Cbi le olfre al Hovrano è la marchesina di 
St~n Germano, ooa Jolanda rnerlivi~liosa, 
la quale indossi\ la luog11 vesta di seta 
bianca o azzurra il cni strascico è sorretto 
da un paggetto. U a altro paggetto reca 
sopra nn veilntto cremisi una pergamena 
nella quale è redatto in miniatora gotica 
l' atto inaugurale. 

li Re tocca cerimoniosamente la chiave 
la q U11io porta la leggeod11: E_qo iat~uam, 
tu c01·da (io apro 111 porta, tu i cuori): 
quindi penetra nel viliaggin colla RL'gina 
a fianco. 

Alia fontana attendono :gruppi di donne 
nel loro costumo; alla fat·macia lavorano 
gli spezinli, le botteghe dei vasai sono io 
grandi facendo; la trottai nola sta colle 
mani sui fiauobt allt1to al suo banot' ; la 
tessitrice, il rnani~calco, ii fornaio, il ln­
CI\rnaro1 tutti danno spettacolo dell' opera 
loro, 

Gli augusti visitatori o tutto il corteg· 
gio ri10:1ogouo stupiti di tante bel~zze ar­
tlstlohe, di noa imitazione cosi perfottl\ ed 
erornpono lrattu tratto in grida d'ammira· 
zlono. 

Ali' osteria la illusione è massima. Sotto 
il cortile ch•l si niiarg11 in riva al Po cor r~ 
un:1 folla di barchette medioevali con pa· 
dron11uza delle gourlolo venezi11ne. 

L'oste si alf,ttica tra una selva di botti 
o di boccali gli uni più bizzarri degli 
altri. 

l sovrani salgono quindi l'erta del ma­
ni oro e traversata la passerolin penetrano 
nel ca~teilo. 

Nello v:Hie sale ogni cos~ è In pronto, 
l gmndi giacigli di paglia per gli llrmi· 
geri di guardia, le loro -t'orrate arrnuturp, 
l grandi camini con la legna, 111. cappella 
parata a tosta, il letto nuziale l'iceamonte 
scolpito od ad,lobbato di stolle ricamate 
i.n oro, '" sala da pranzo con le ;tavola la­
terali. e 111· t11Vola d'onore per lo signore e 
la castellana, imbandite; 1!1 enci9a con gli 
attrezzi e le cet·nrnicbe doli' epoca; nella 
camera _di guardia, l' argnuo con la fune 
pur la saracinesca; uella sala baronale, il 
trono;-~ ovunque mobili intngliati autichi, 
sculture rozze, dipinti primitivi a molli 
o contrastauti colori. Il lteaie corteggio vi­
sita la mole meravigliosa por ogni l11to 
riportando nn' impressione vivi1sima. 

l Sovrani si f•lrmano un momento nolla 
sala baronale p~r lsurivere nell'albo del 
bnrooo i loro nomi: Umberto e Marghe­
rita di S:IVJia. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale nui mercati. 
Settimana 17. Grani. Martedi quantun­

que avesse luogo il mercato bovino, nulla­
meno vi fu gran quantità di granoturco, 
che nelle prime ore segnava i prezzi da 
lire 11.50 a 11.60 che discesero poscia a 
lire 11.- al qual prezzo venne quasi tutto 
esitato, rimanendo circa una terztl parte · 
invenduto. . 

Se il tempo si metterà al bello non è 
dnbbio che questo cere11ie subirà nuove ;di­
scese, 

G iove,di, Mercato discreto,· il granone 
ebbe il maggior smercio dalir~ 11.- a 11.40. 

Sabato per la pioggia continua non ebbe 
luogo il mercato. 

Il minimC1 è massimo dei prezzi corsero 
come segue: 

Martedì, granoturco da lire 11.- a 11.80, 
segala a lire 12.30, faggiuoli di pianura da 
lire 16.-- a 17 .-, Gìovedi granoturco da 
lire 11.- a 11.75, faggiuoli di pianura da 
lire 14.50 a 17.-. 

Foraggi e Combustibili. M:artedl q nattro 
carri di legna. Giovedl poca roba in fieno 
paglia o legna. 

Ò.A.UNE DI MANZO 
I' Qualità; taglio l . 

idem " " . 
al kìl. L. 1.70 

idem • Il . 
·idem " 
idom :. III: 

• 1,60 

• 1'.40 
idem "' -n• Qualità, taglio I . , 
idem • Il . 
idem " ,. . 

"'-.-..· 
1.50 

• 1.40 

idem • III . 1.30 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti . 

idem ... 
Quarti dì dìott·o . 

idem .. . 
idem .. . 

~~Idi. L. 1.40 
• 1.30 
"-:-
• 1.80 
• 1,60 

TELEGRAMMI 
Belgrado 28 - La città è anirnntis­

sim:l O nUIDOC!ISi SODO gli OSpiti. 
Qaaudo il vapore fa in vista t'nt·ono tirati 

72 colpi <li cannone. 
Allo sbarco la coppia arcidoeale f11 ri· 

cevuta d:1i sovrani e dagli alti dignitari. 
La b:1nda suonava l'inno austriaco. 

Una deputazione d~ila colonia aastro-nn­
gboroso presentò ai p1·incipi nu indirizzo 
d'omaggio. 

·All'ingresso della città e lungo le vie la 
coppia fu salntat:1 dalle acclamazioni entu­
Miusticho dellt1 folla. 

Al palazzo l'u riuevuta dal principe ere­
ditario e dai dignitari di Corte. 

Dopo brovo riposo ebbe Jnoqo la sfilata 
delle truppe, o quindi la copph1 ricevè il 
metropolitano, il corpo dtplomatieo, le au­
torità, i professori doli' uaiver>ilà, una de· 
pntu~ione d~i cittndioi, 

J. 

La Gazzetta Ufficiale e gli altri gl~r~ 
nnli fauno risaltare i rapporti intimi tra 
Serbia e l'Austria. 

Aden 28 - Dicesi che Osmandlgna 
fece eonsognare al Re d' Abis3inia nn mas• 
saggio minacciando di attaccarlo, se gli a• 
bissi n i non abbracciano l' Islamismo. 

Parigi 28 - Il Temps ba da Baiona : 
Re!:na agitazione nllll frontiera spagnnola. 

Una banda di insorti di cni ignomsi il 
colore politico s'i m padroni del posto doga· 
nale di Valc11rios. 

Torino 28 - Mancini notificò 1111' am­
bascia toro inglese LnrnltlJ l' aovettazlone 
dell:1 conf~ronza per la quislione flnaozill· 
ria doli' Egitto. 

Ba.drid 28. Castellar fu eletto a Hn~· 
sc11 cou 15 voti di mnggloranza. 

Il Ro continua soffrire <l!• i reumB; i me·· 
dici dicono che si r-stnbillrà fril alcuni 
giorni . 

Londra 28 - Il Daily New.~ rlcouo· 
sce l'Inghilterra respousabtla doila tila di 
Gordon, rna crede elle Gordon non corra 
nessun pericolo. 

Borber foce boue ad arrendersi ; 
suppone che le altro gunrnigioni del Bn· 
dau s<•guiranno l'esempio. Vale meglio la 
capi tolnzioue di Tokar e B~rbar ,1he Il 
massacro d i Sinkat. 

Il JJaily News ba da Berlino: 
Sembra ce1·tu che la Germania e l'An· 

sttJa dilferiraooo il loro consenso a parte· 
eiparo alia ccafereuZil flncbè la ~'ranci11 e 
la Turchia abbiano espresso la loro deai· 
~H~ ' 

Lo Stand<lrd ba da Assnan : 
li coionoilo Duncnu ricusa di far passa­

re nei IJ<1sso Egilto mille rifugiati di Kar­
tum, 

ll:lrri ng è arrivato. 
Il principe o la prhw!tJossa ·di G.alles 

p:11tono por narrnsta!lt. 
Cairo 28 - D:spa<\ci dn llut·!Jer nssl­

cnrauo che la tmppo fra t. raizz11no co" gli 
insorti. La popolazione fogge ubbaodonn'ndo 
le città vicine. Ndssona no&izia da Kartum. 

Londra 28 - Tutti i dispacci eonfdr• 
mano l' ordine di sgoiQbrare Borber. 

li Daily Tr.legraph dice: 

Quattro compagnie di bascbiboznks. con 
500 solùati egiziani che erano in BJrber 
passarono nl u3mico. Il !lOVet'uatore comio· 
oiò a ritirardi verso Il r ord. .· 

Il Times constala l' esasperazioìHl ·ere­
seent<J io Cairo contro gli inglesi. 

Cairo 28 - Il governo noo ricevette 
not1z1a della resa dt Borber. 

Madrid 28 - Le elezioni si sono cf· 
fettuate con gran1e onlmn; ioscritti 12,000, 

· votanti 5,000. Sai conservatori elettt: con 
voti 3500, quioJi d110 segustlsti frà cui 
Arrnijo con 1400. l candidati della sini~tra 
dinastica ott•Jouoro 800 voti. 

Et Cwreo dice: Oisordloi ma sanz·a im• 
portanza S<IDO avvenuti in due distretti io 
occa~ionc dolio elezioni. Sopra 400 Stlggi i 
deputati conservatori ne avranno oltre 30(1, 
Credesi che i sagastisti ne otter~:auno 46 e 
l~> slnisttll dinastica 26. 

Nelle eiezioni a Bucelloua risultarono 9 
conservatori e :! HllgiiSiisti. 

Madrid 28 - In seguito 11 de~aglia• 
rneuto sulla formvia tra B.1dajoz o Oiuda• 
dretll, il treno precipitò nel lium~. 

Il numero dei rnorti supem 60, di cai 
50. soldati co 1gedàti, l giornali credono av­
venuta la catastrofe ad opera dei cospira• 
tori. · . 

Madrid 28 - Dicesi che nel ùisastro 
r~rroviario vi sono 70 morti, 3 vagoni som-
niorsi. · 

Oarlo ~.loro gerente respons<Obi!s. 

Prmniata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER ~ LUSIANA 

Deposito e Rappresentanza pe1· 
l' Italia p~·esso 

C. BURGHART-UDINE 
Bubnr~lo AQnl!aja1 rimDBtto alla stazione turror, 

''; 
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.aaAaio 
della Fbrrov:a di Udine 

.A.REIVI 
d11 Ol'.e 11,~7 nnt. ncecl. 

.L'JtiES'rE ore 1,05 'poru. om. 
' or•~ 8,08 poro. id. 

ore 1,H unt. misto 
-~ 7,37-ant.'ìlitiltlo 

dll ore 9,54 aut. om. 
VENEZIA: ore. Q,5~ pom. ,acce l. 

ore 9,28 pom. om. 
·o t'o 2,3() ànt. misto 
ore 4,56 nilt:-om.-­
ore li,OS uut. id. 
ore 4,20 · pom. id. 

PoNTRlJBA ore '/,44 pom. HL 
ore 8,20 p~lfl· rlirrf.o 

'PARTENZE 
per ore· 7,54 aut. ont. 

TR!ESTE.o~e 6,04. pom. acce 
· ' ore :· 8,47.' ptitn. om, 

loro 2,50 nut. mistn 
--""---.-o-re"""'· ·5,10 -ilnt.oro::-··­

per ()l'O 9,51 an t. ace el. 
'i'ENEZlA UI'G 4.46 P"m. f!IO· 

, ore 8,28 pom. du·ell J 
(tfO l ,43 nn t. n11st•• 

-:--=ore6;=-ai1Com.-
Per ore 7,48 an t. 1liretro 

Po"'Tl:BBAore 10,35 aut .. om. 
ore 6,25 pom. id. 
ore 9,05 pòm. id. 

\.~, 

Liquore Odonta:lgico 
eowroborante le gengive o pre· 
Mrtivo c-ontro la cario dei 
d•nli. 

Proazo L. l al flaoon con 
latrusione. 

Unico deposito in Udine 
presso l' Uftloio Annunsi del 
l)itladino llaliann. 

di &O -1. .. 

Goccio americano· 
oonlro Il male di dènti 

Dapoolto la Udlae presso 
l!Uftlcio Annu~l del Ciii«· 
. diM l ~aliano al pres.o di 
Lire 1.~. 

""'.oll -\lol<%o 
ti\...,..__~__,...__,..__,.....110. 

Wttro joìnbilc Il 
tlpocialità per nccr,mo­

dare cl'istalli rotti por- · 
Qellane, terraglie e ogni t 
genere consimile. Log­
getto aggiustato con tale 
preplirazione acquista 
una forza vetruaa tal­
meatll tenace da non 
romperti pill. 

11 flacon L. 0,70. 
Olrltenl •ti' Umclo aaa•n.I 

del ao•tru rlornule. 
eou· .. umento •If cen&. 60 .. 

...... 108 trauco uv.unqae en.te ll 
•rtlalo de' p&eckl poau.tt. 

.... ..-. 

. t.. l11èo.ntest~blli •jrtb. dt 

t
'tle•to cerott9 eono eon~erm a .. 
o da pib. di'un secolo di prova, 

valevole comunemente per 
dueioni di denti, d~lle gu11ncie, 
dello gengiy~ eoQ. E otti'?o per 
twmori fredd1, ~landula.r1, scro· 
fol•, oa~r~ziom ~i milza, di fe. 
gato ·.per alcune apostema, e 
do;lie fiaae e vaganti reumati­
che; e c~ìi. pure per .cnl.li. per 
panericCl, per aontua1om e por 
ferite e mali di liimil nAtura, 
Si avverte che in qual1,mque 
stagione questo corotto 01 ad~>• 
pera senza riicaldare. 
, S~~tol,o. da ,L. l, l.fiO, .2 ~ 
2,60. Unico· deposito per l',l· 
talla pre~so l' uffi~io annlJnzi 
del Cittadino Italiano. 

/ · Ccil'&~lllen"o 111 &O ce•t~•' •pe~bc• 
Del a.cn• col meno p"at&le. 

O~S"É1RVA1'.10Nl 1\tl~T[~OltÒLOG!HE 
$to.ziono ,u O<litt:e-H .• I"'tltutò '.l'ectHcn. 

--§'B"A:Pì'ffi_;-}884 ----;;reg ant 

fl. >\I~Omt•tru .l'ttluttu Il 0'' u~~-· 
molt'l 116.01 sul livello del 
1Ì1are. . . . . millirn. 747.8 
U midìtò. rtlativu • . • • 64 
Stato del cielo. . . . . scretlll 

"'"~~~~ \"~~·~· 
misto ser.no 

Acqua cadente. . • . . gucciP, 
Vento 1 ùirez!o~e • . • • . SW Sl'l 

1 velom tu ch1lom. • l l 
'l'ermometm centigrado. • 13.5 17.8 12.6 
'l'emperntura maBs"un~ lg.I ___ T;myeratui'IL mfUi!~u;-- ----

minima 7.5 al 'aperto. 5.4 

-'PoLVERE INSETTICinJ 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE 

UCNOCUA .l.t.LA ili..L.VTE DELt.lt PERSONE, AMMltSSA ALLA. 

BIPOIIZ.lON& ITA.Ll.I.NA :OEL tS6t 

J{(ldo di strvirutur: 
l, Per pulire i letti dagl' illsetti se ne epolverlzza il ta· 

volato e le fe01ure, l materasei od i pagliericci ; 2. Por le 
ta.nZJl-1'8 •e ne bl·ucia un tantino su d'un carbone o in una 
tft.zU)lina con spirito, tenendo chiuai @'li usai ed i balconi, [ 
fiori e le piante ai possono libeJ'are dalle formiche apolvoriz· 
sandone l fiori, t ponondola intorno al fusto dello pianto 
roedeo!mt ; ll. l eani si rieuliscono dallo pulci spargendovi 
'aopra lo ·~ciftco e olroppicinndoli Jeggermonte sino a che 
· euo sj• penetrato fra i!eli; ol. Lo sto"'o si faccio. aulla testa 
o ve esiktono pidocchi e altri insetti di si milo genere;. 5. l 
paani liiÌ eonaeryano li ber~ dal tarlo, ~o., nel podi in sorbo !i 
oi spanda aopra o nelle ptegho questa polvere; 6. Lo gabbte 
de11n uccelli e lo otio dei polli ecc,, si possoao conservare 
llett8 dai faatidio1i insetti, e spargendone tra lo piuma doi 
Aolatili 'i rendontt liberi doi medesimi i 7. P6lr le carnera, 
nell') cui tappenerie eaiatono cimici, 11 ·bruci la polvere per 
dlstrugserle. 

f"r•no d•ll' astuccio qrand• c1nl 615,' scalola cent. ,;!ÌG. 
DQpo~ito in Udine presso l'ufficio annunzi del gior­

io nale TI Cittadino Italiano. 
f,i .lnlunrn.do un~. $0 aJ aptdlaee col mozio del J.COhl poetaU. ~ 
t~ . 
\t~!'-...,_ . .. . 

BENZINA POMPEJANA 
ANTIMAOCBIE ~ G. CURATO 

Q•etto llfl,.tdo tolatne Il ,. port&b • tale perfeden• m •etlloti' altra 
composldone pd megUo di ee"a. togliere qulunque 1peole di DULccbte pto-
4otte d& eorpl graas~ come butlrro, •eli'•• olio, eet'Oftae1 ~\t d.l ru,•t•, YM' .. 
alce, e· ttttte lo macohfo 1erl8e~~tto tul me bill o •nllt vesti pet 1l ff'tu~U• 
del1e ma.nl, cnvelil: esso agJso.r' ~Vpra. i pih •e11n.tl ttzsutl~' ·tttu atoffa.,. 
lo.na, coton6 ee1.1., aenr.a a.lttra.ro naenomamente b. lucido nè 11 rtellee.M lo" 
ltloritt, uelugsndo•l lttautaneu.mçnte aen:a lucl&re wucil. Il tint. 

Mo41) fac.'l• di centù'I'M 
8ft an& lllllllol& et torll• lll polTere •nlla. tar• w.u•Jah. att.t6Rit 

llttto 41 tsi& uu pannolino a più doni, nlh.ndo fil -.re Ìtllt , plll!lt.• 1\lll. 
8\olfa; tatto eiA 111 prende un, U,mpo~t dl ftani:lltt. 'Il~ ba."tut.to eli q,uesta 
tuenza, '" ne imbeve lu. 1to1tn, inft.emtat~ tl!ìl'O st lliNituto. eor. IIB 1UI.ntt~1:n• 
•ambi&nde nnc.he qnellu ahe ~lotto }Q no.m.~ p.,..1h iutblt1lto ltdla 11160f~hiu 

N.B. Si ba.dl di Dtrl.lflniU'~ e~Jme llMll'lnlna. ll ttaallh. 

Pr116•t> d'ogni f«tcon 1•11t. Ta 1 , , 

Dtpotlto ln Udhtl ati' f1Mefo .\nnun:~;( da-t .Jìt~(flli,l~ ltaN~no Vfll /t11r~ 
rhl N. 28 - €oll'uumuntu al 511 ~ont. 111 ~ptdhtJO OIIU pl\e~· Jtllllf&k 

....... .....,.., ..... ~,...-<DIIil<--~:<>Y.I!O-'""c4lo>-<~,..~~. 

NON PIO LE 'flliS'ri CUNSBGUtNZE DBL ~'AGLIO 
O El 

.fi:ff' CALLI~ 
Espo~taztono d l premiato bnlsamo Lasz, oallilupo 
lnoomparabiJ., por l' Amel'ica, Egitlo, Turchia, ln-

ghiller·r·a ed Austria-Unghllria 

Q»o•IQ premiato Callifugo di Laez Leopoldo dl Pa: 
dovu. c;nnai di ·flilnf\ mondiale, eKtirpa. GALLl, ooch1 
l1o!i1 n1 t1ll uuhtl'ilnénti . cutanoi, sonz~ disturbo ~ senza 
ta.sci11turu. aÒ•J!HH'~tntlo 1l medesur~o con un somphce pen· 
noll1uo. - Hnt'cutta cnn t~tìchotta rostm L. l ; non eti· 
{,•ht•lta giall~t 1,50 munitM. del\11 fil'nti:\ nutograft<!a dell'in· 
vantoz·e o thl modo di usa.ra il f.'alli{'ttyo. 
, Uul'•'silll 11or [;dino e Provtncia pl'eseo l' Ufficio U• 
~w;nzl do! Cilt,,rfinu Italiano. 

Cqll' 11U1ntmto di tent. &O si tpcdlaee tro.n11o Ril lle~rno mnQU .. 
1hrtc U 11nido t!ul paecbl poabl.U. 

Uuiuo Tip.'· PATRONATO 

Prezzi ratti m questo Comune Der ili articoli sottodescritti nella sctlìmana.dal .21 al 26 &Drlle 1884 
- "- • " - ,- Pr~~~~ all' lnlri>IO- \l'reuo-- . .:-.-, . -Prsizii""al minuti l 
Hl<lNOUINAZION.i ~~~~~-~~--~~~~~!oC;M ~:~tJ: l DF.NOUUiAZJONl1 ~~~:~;-~~ •enza.~azlti;Rì 

D).JI OJlNF.Itl m~~~~~~t~~~ -~~~~~~nll~ -· UF.I (UlN~lltl ~~~~~-~ _m!~ ~l:almo 
J,. \c. !,. \c. lo. : c. !,, l e. L.\ •·· , L. l o. r.. o. L. o. L. o 

~~ n~~~~ l / ~-- =--otifuprammB l 
Frnmento ...•. -- -- -- -- -

1
- (qnni'U~ov. lr·IO 1 :11 1st 1 20 

Gronotnrr.t, .••• - - -- 11\ò<l 11- Il 34 /VItello (qru~ttldlct l 80 l Wl l 7& 1 so 
Sega.la. . , -~- -- U .w .. - 1- l:J :lO \1\lanzo • • . • l iO l 48 l 58 1 :118 

~=:~~~t1; • :: : = :: = :1=: = Cu.rnedl ;:~:l~a : : ' · i~~ i~~ ~ ~: ~i~ 
sorgotoliJI , - - - - ( 1Uonton11. . l 20 I - l H - 14 
:Mtp:llu . • -.~- -1- -~--- C1~11trato, • l 00 1 20 1 47 1 1 17 

IMI•turo. • -- --;' - -~-- .. \gnello. l &O 1~- l 47 o\97 
Spelta. . . • - - - - ..._ - - - foreo ll,·esca. • . -· - - -

l {da pllarA - - - - - - - - l r )4uro. :.1. ~0 3 .!..... S 10 2 tO 
Orzo (pll&to ) )'acca lllòlle :! 2& 21-- 2 lU l'tG 

)Lentlccbl6: ~ •.. -- -- -~--- Formurrlo di/ 1 duro. 3- l& 90 21!1 2 liO 
l (alpfglnul .. - 1- - -

1
..__.- lceorn. molle 2- J 180 l !l 1170 

<IFnghlolt (di pitLntuu. . _i_ 17- 14\tiO lti 20 Formatreto Lo,tll3'ilmo.. • 4- -\- si!IO --
Tolll'lnl., ..•. -1- ---~- Unrro .••.•• , 22& 2- 2\17 1

1192 
'Custn.gne al qt#ilttale. -1- ---- L .11 lfrcj~CO seoz1~ 1ntlu - 1..:_ --
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\ \d t l'l'ovlneln. • ,' 62 50 43 U!l OU - 36\-- Uil 2il Fnrlno. <li ~rllmllnto (U.•. q. ..! fiO "i' 4!t - 48 -l 31 

I
Ytuo (nltt·edrQven.leDzo 4!11- 28

1

01) :18 5t) 2\' ...... 37 2b Fo.r1nl\ di.gl'll.notnrco - 2:! -IK -23 - .. 17 
Acql\Mitt • , ..• 1001- 96- SU- 84- ft8 50 1, (I."' qua.lltù. - 44 - .oiO - .(.·J -

1
38 

l Aceto ..•. · •. 47!&0129 50 40- 22- 37 bO ane {II... • . - 38 - '315 - 36 - 134 
11.• qltnlltù. lto - 141 - 161 8& 1~:.! 80 149 UO { 1.• - 7f -Gli ..._ 68 -'li4 

Olio (L'Oliva (Z.• 120
1
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Ollo mlnernle o petJ.•ollo. 6U - 6• - 5S 23 US ~a:• U2 fiO C d 1 (di sega . l 76 l 71 -l-· 
~-:; . a~ e e (Ktetttiuhe , 2 25 2 lG 2 '15 2:00 

QIHnt«le. 141"'0119 M 1·{ JO,l3,1HJ 14~- (Crumon~:Re fltJo. l 31 2!1o 
CTURCB. • • • • • • ~ ~,fno 1Uresclu.no . • - - ! 8& 2' So 

l .dol\'11.\tn.. (r~:: :: ~ ~ _:: ~ ·~ ~ 1~,1- 5 - Cll.natJe petthlu~o . ; , l 90 1 i 40 
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Stopp• · · · • • l 2• -,go 

eno/ • bttRil~ (li." q: - - -j- "''0 41.4" 4 7G Uova. (t~l(a clozzinu_J_ • • ··l -~-~ ~-~-~72~-~66 
{t •ttl~l'u. _• r_itl _4!7~0 • u v ·~'orm~llli dtf. Scorz:~. (al 100) .,.;_, - - - ·:.~ .. l"" 1 !to 

Puglht in.· (f:l'u.g.;.lo :, : 1 
• 2140 2!20 2';;4 '- "":")- Carne di Manto l,o taglio 2.0 tanllo ~ S.o tnglio 

Legna. da ((ft~~~ ~~~~"~ 2 30 1 t i ~! 2 20 l.u QUII.lilll~otl chll. L" L70 L. 1.40 L ... 
1 

.• _-
p 2 lO l 

1

9 hl. ,. l.OIJ " . 
Ca.l'bnne f01•tt • • • , • - - - - 2,11 qualità al ~~111. u l:<liJ ., 1,30 " 1.-

Coku · ' B'n ' 
1
. ' '" = :;\ ;:; = = :_ 77 =l Carne di Vitello. (Quu.rtl duvu.nt1} al Chll'~ ~· ~:~g 

)v.; •• t~: -- a;\- .= = .. T:= \L 
Oart1e di i~!~~~lo :~: -:-· .- : = -= , 1 Quortl di dietro &l chll. · ,; 

PII .1.<.,1.1<1 l<'l·::t~UI~ll~"'UGI:Illi 

,L\TII'I•,H tO!Ht:tq•: • .1~'1'1,111.\S!U'rlullE 

.i"l r'a•··"'"""t" ~EN~ROSO CURATO 

. t.htH.rHII~nTIO \P f\'111)1 l. \l' t~,J'Ih lllllhm,ltn,, lt~ rl•\.lllhve, i :tutnuri splenici, n maia·bfto Me 
pf'n, tWllt, • tuttt· 11ul'ilt· t, hl''' Bill' lltlll i<:t'dono· tt.ll' ,,zwut::! dt>i ~:h.Ji di Uhinimt iu.l:eneràli. 
gHS1· tilllHJ:IiLHlt· i!pt·rlo~H·ut.«~~ 111. tutti gl1 t~t:ifJdiH.li Ùt NapoJt,:CtHUt:.t rile,\'atii chJ c~·rti oati tl-.i 

IHuft:t;SIJrt ~ttlvHtOI'l' :';lt'llt\Lol't' Tuwtll·'~'-'' U~t.rd,tr~>ih, S 11!flfllOI1t, lh(.IUdl Pd!~cclutt. eaorooe 
)!-! ~HSCu, Mà~Jfn·dllltlt,, b~ftl.ltC''• l)llliHiir .d.H .. i. . 

1 
t 

1 

. , t.tu~Eitt: p!lluiH· ·~onu ut~ct·li~al'Ìe n t ·1 ,'tf\ggw.l"' i pl·r tlUll'f! e pel' h 1rrn, uouchè &l mili .. 
ta~1 che uttt'I\VHr"'u" IUoK~t <'tlllH!u~ttm. lla•t.,uo ~ ~ti gromo p~r guareuti•·•i ,l,..lh: lfc!Jbri eli 
malH.r1a. Se :1 tHgUIJl'l utt!4hcl ,•t~pl1f'HUt1Utu.~Stll'• ~~U~blrt1 JH't:Zh>tnJ pro_l)u.ratu 1• hluruptt uun SLJHu• 
dere!Jbe tanti miliout pet Mali d1 chitun.;. l ... . . • ... ,. . , . 

. ~'htcou~ da 30 ,otllole L. ~.f>ll, 'da 15 1.. l,oO -- s·[!odizione in provi noi ~t con l'aumento 
d t cem. 50. · " ; · ·. ,. '· ' . , . . 

·N. B. "' iuviu {l HA'l'lS, a cbi ne fu', ,\omaudu, l'· opuscolo contenente i ·certificati dei 
primi ProfcHbod. d'Italia. : ;, , 

. Nel!,' auoo ijCorso pe1· la. aula. Hu.lia. sì. sopo veudilti fra (!'rnodl ·~ piccoli oum M!OO Rturoui 
d! dl•tte pillole fobbt•tfugh" antrperwdtche, !>l lll'e~•" me-.io dt L. 2 cadauno, uguale 11 !l~ sutnm11 
dt l,, lO.tOO, ed ha guarrtu uum, 5200 !DdiVIdUI. 

Per ottene~e lo stesgo ell'etio co.l Solfato, .Cbiriioo (tunmPsso che u~ 1,bbi~~i· fl'lDBUmatc 
In med:n ~ramnu 10 cac.lauuo) ve M Bt~rolJIJ,.,.., ubbtsogtt11ti l-lirlogrummi I;2 ebe· a L. uu~~o ìl 
gr·ammo (swcome vendea1 cou.unomeut~ nelle F'rit'•uacie) dùrcllbe ia rug~undevole aom!llA di I, 
~~000, dulie quàli sottraendo il costo de,lle pillole del (.)urato di L. 10400, il pubb:loo 11vrebb~ 
mcoutraw una maggiore spesa' di L. 41600. · 

Oon questA) r!tlea~it?ni la. classe me?ioa non potrà pill impensierirai per la \<la. 
canza del llolfulo d t Chmma, g1aoohè abbtamo uelle twzidette pillole febbrif!lgqe \Il 
un vero ~ prezioso ~ncoodaneo .. Riehi11mia.'!lo _quindi l' attenziena ·di tutti i' mq,lloi,, 
wente dei condottati, e slndact delle pronuore, aulla prontesla e eioll'r&lì~ della 
a sul grande ed evidenQI riaparmio, . 
. . lli ve11de In Naplill preta11 Genero10 Curato, Ju11ri P~~rta ~ a Pi ...... .._. 

VIOJ~ al Teatro Roealni n. Il e 8; . 
DeJOaito In Udine 11'1111 l' ullioio ianllllll MI et.nAJJINO ITÌUIIIO . .. 

SPECIALITÀ 
llliiLLA 

I)ROFUMEiliA'---~......c.!~<-~L-· E_• SÒTTOCASA' 6 
Acqua Ionica balsamica antlpelllcolare chinino- Sollocasa, per impedire l• eadnla dei capelli 

e muntenete il copo in uno stuto 'di porfottK salute. ·-L. 1.50 al fl€1con. , 
Acqua di lavanda, blarca por la loilatlu, e per prufurnnl'o i fazzolotti o ili appartamonU. 

Quest.'acqua è esclusivamente comp.o~ta di ·sostutJZc \'egctu,li le JliO .toniche, \U'OftJatiohe, e 1alu· 
tt~d, .o segna. un evidonte p egt~~Fo su tutte .le altro scqu'J t\noJ•n conosciute. Allo sue igioniahe 
pl''opl'iotk unisce un profuwo pertlistente, soavussimo od eshena1monto delicato. L 1.50 al.flacon • 

. Acq~a di varbena ~a.•ionale Queot' ."cqu~ •:. nnicam~nto com~osta d! •••hnze toniche, aro­
matn~hc e nnf1·oscnnh e d l una cffica~la Stll'tarnente- 'Jli'OVata e ·r1oono1otuta, e aon tome la con .. 
cornH~f~ delle ndglioH ~.l1alità 'cst~l·.e: ~.)re*zO' dei fTui:~n L. l.5tJ. . . · . . 

Acqua di Colonia rettificata al ftorl rmlr~scanto. Quo•\' acqua d t Co!onta llaztoaale noa tomo 
1 cuuf~·uuto colle pill rinom~to quali~à. c~ter~ ei~o1·a con.o•~:uto. pol!laQd~ndo. nl maaahn~ grado le 
1 q\tUll\à tonicho ed aromatiChe, le p~it tra.g~·a.nh. È ~otilpot!ta untcamente d t soa.tanze rtnfrucanti 

eU è di un: etl)cl.lcia tHH·iamento pa·ovatrL e 't•tconoaolUta. Prezw del flacon l hra. 
Acqua all'Opoponax. Quest' aequ• _ha là importante proprietà di ridaro alla pelle la .(Ìrim•-

ti~a froRchezza. ·~'rozze de) flar:ott 2 .hre: _ , .. 
Esenza speciale di vlolet.te di _Parma tl flacon L. 2,2o. 
Esse~ia concentrata al ftort d ltalil flaco" a zamp1Uo L. 2. 

l 
Deposito 1ill' 'ufficio nnnunr.t ·del giornale il Cittadino Italiano Udine. 

_. .•. ~.'l•l'•~r~~.,~.-:.~.--d-l•e•o•nl~~-5•0•o•f·•'P··-~-·-·.·-.~·.•_I11•m_._•_uiloii~.·.!~~P-•_•.•.h_l•p•'•'~•l•f._._._..__._.._._._~T.-.--.-.. 

&•-:A.Wis·o~;;. ·=-
.~ 

l'rea~ l' An\fuiit!Mrnzioite del Cittadino lf<l1iano trovasl.ln vendita: 
Stiattola eliiga~te di colori, grande cob ·trentadue colori, al nrezzo Ili - ' Js. .·1!.!15 
detta grande vèrniciata in negro con ventiquattro colori e co e relative copette 
. per ognt colore • , , , • &.00 
Scntole di compatisl n .vrezz!. \'arii- ·!iof~q ameriGalli- Àl'buf!l8 p,er. cl.~~gpey- Pe~~·e 

U m.berto e Margherlla, della .f~<bbrlca rngl~sc Leonardt, e d'alne fabllr1éhe ntìzio-
uah ed estere. ,.._ · · 


